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RECANTE REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEI l'ROFILI
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

In ~ttu~zione dell'art. l, commél 2, dci decreto legisléltivo 9 settembre 2010 n. 162 1
, 

recélnte l'istituzione dei ruoli tecnici dcI corpo di polizia penitenziariél, em"nélto éli sensi 

dell'élrticolo 18 delléllegge 30 giugno 2009 n. 85, il seguente regolamento individuél i profili 

professionélli dei ruoli degli operéltori tecnici, dei revisori tecnici, dei periti tecnici e dei 

direttori tecnici dci Corpo di poliziél penitenziaria. 

Attraverso il profilo professionéllc viene operatél una descrizione del lavoro, declinata 

in termini di competenze di un soggetto con riferimento alla dimensione orgélnizzativél del 

lélboréltorio centrélle per lél bancél délti nélzionélle del DNA, e finalizzata a sostenere la 

pluralità dei processi lavorativi éld essa sottesa. 

Le competenze individuate nel presente decreto, imlividuélno in capo ai soggetti un 

insieme di risorse standard ritenute necessarie per gestire e presidiare una o più aree di 

Mtività distintive al fine di conseguire un determinato risultélto lavorativo in termini di 

qualità e nel rispetto dei parametri attesi. Una presentazione del lavoro nella prospettiva 

dcI soggetto che lo realizza, élttraverso l'investimento "cognitivo" che essll deve sviluppare 
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per interpretare e presidiare le attività in modo da far sÌ che la propria pc/formal/rc sia utile 

agli obiettivi comuni, ossia al complesso delle operazioni tecniche di laboratorio che 

conducono alla produzione del profilo del DNA cd alla conservazione dci campioni 

biologici dai quali sono tipi7:zati i profili del DNA, nonchè al complesso delle operazioni 

eli comunicazione per via informatica e telematica dci dati alla banca dati nazionale del 

DNA (articoli 8 e seguenti della legge 30 giugno 2009 n. 85). 

Vengono descritti i saperi necessari e significativi, dal punto di vista strategico 

rispetto all'ottenimento del risultato flnale, per l'esercizio delle competen7:e, cosÌ come 

viene definita l'autonomia operativa e la responsabilità di ciascun soggetto a salvaguardia 

del carattere autonomo e distinto della competen7:a. 

Nel dettaglio, gli operatori tecnici provvedono all' apertura, chiusura, custodia e 

sorvcgli,mza dei locali e degli uffici del Laboratorio Centrale. Svolgono manSIOI1l 

esecutive relative al trattamento della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 

Provvedono al trattamento del materiale d'ufficio, fascicoli e documenli, collaborando 

con il responsabile alla gestione dell' archivio degli stessi, curano la riproduzione di atti 

e documenti ed eseguono gli incarichi attinenti alle mansioni, anche all'esterno del luogo 

di lavoro. Provvedono alle operazioni di trasporto, carico e scarico con mezzi idonei, 

dei materiali occorrenti al funzionamento degli uffici e dei locali di Laboratorio. 

Provvedono alla pulizia dci materiali e degli attrez.zi d'uso. Provvedono alla manovra di 

macchine, come riportato nell'istruz.ione d'uso. Provvedono alle operazioni di apertura 

c chiusura dei magazzini, alla custodia delle merci curandone la loro catalogazione, 

archiviazione e conservazione. Sono in possesso dell'elementare conoscenza di base delle 

norme relative all'antinfortunistica, all'igiene cd alla sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Utilizzano sistemi informatici base di video scrittura, dataflasc, saJ't<{Jare grafico e fogli 

elettrunici e di scanner e lettori codici a fin ne, qualora necessari pc]' la scansione di 

documenti, plichi e campioni. 

l revisori tecnici svolgono, con mansioni esecutive, attività richiedenti conoscenze 

tecniche, con capacità di ulilizzazione di mezzi c strumenti nell'ambito di procedure 

predeterminate, secondo le modalità fissate nei manuali d'istruzioni d'uso e nel 



regolamento di attuazione di cui all' articolo 16 della legge 30 giugno 2009 n. 85. Devono 

possedere un'ottima C0l1OscenZ'1 del1e norme in materia antinfortunistica, di igiene e di 

sicurezza dei luoghi di lavoro, pmvvedono alla preparazione di strumenti e dei materiali 

necessari all'attività di laboratorio. Sono responsabili della registrazione e della gestione 

degli strumenti e dei materiali utilizzati nell'ambito delle attività di laboratorio e di ufficio. 

Posseggono conoscenze di base di informatica e dei vari componenti che costituiscono un'l 

postazione di lavom, costituita dal personal computer c dalle sue diverse periferiche, 

hanno una conoscenza di base dci sistemi operativi più comuni ed una adeguata 

conoscenza dei pacchetti applicativi più utilizzati per la gestione del lavoro di ufficio. Sono 

in grado, quindi, di svolgere tutte le attività di ufficio con l'ausilio del personal computer, 

di gestire l'l postazione di lavoro, di identificare e segnalare eventuali guasti alle 

attrezzature. Sono inoltre competenti nell'uso dei servizi di comunicazione offerti dalla 

rete internet (e-mail-motori di ricerca-videoconferenze). 

I periti tecnici del ruolo biologo svolgono, con autonomia tecnico professionale e con 

apporto di competenze che richiedono preparazione specifica, le loro prestazioni 

lavorative in diretta collaborazione con il personale appartenente al ruolo dei direttori 

tecnici del ruolo biologo. Utilizzano strumenti compIessi richiedenti partJ'colari conoscenze 

delle relative tecnologie. Sono responsabili del corretto adempimento delle procedure 

analitiche e del loro operato, nell'ambito delle loro funzioni, in applicazione dei protocolli 

di lavoro definiti dai superiori; verificano la corrispondenza delle prestazioni erogate agli 

indicatori e standard predefiniti dal responsabile della struttura; controllano e verificano il 

corretto funzionamento delle apparecchiature utilizzate, provvedono alla manutenzionc 

ordinaria ed alla gestione dei prodotti e servizi non conformi; partecipano alla 

programmazione e organizzazione del lavoro nell'ambito della struttura in cui operano; 

contribuiscono alla formazione del personale di supporto e concorrono direttamente al 

loro aggiornamento. Organizzano la distribuzione del lavoro, verificando che la 

esecuzione delle analisi avvenga in conformità alle documentazioni tecniche di riferimento 

e nello scrupoloso rispetto dclle norme antinfortunistiche, di sicurez.za ed igiene del 

lavoro; registrano i l'l'attivi e i materiali consumati dall'unità organizzativa in cui sono 
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inquildrilti. Sostituiscono in CilSO di impedimento o ilssenZil, il titolilre dell'unità 

orgilnizziltivil in cui sono inquadrilti. Posseggono conoscenze di informatica sui sistemi 

operativi piil comuni e dei vari pacchetti applicativi più utilizzilti per b gestione del 

bvoro di ufficio. Sono in grado quindi di svolgere tutte le attività di ufficio con l'ilusilio 

del personill computer dotato di ilccessori e di periferiche. Sono, inoltre, competenti 

nell'uso degli strumenti di comunicilzione leg"ti il internet (e-milil-videoconferenze), nella 

ricerca di informazioni sul web. Partecipano alle commissioni di collaudo degli strumenti 

e sovrintendono ilUa manutenzione degli stessi. Sono in grildo di comprendere i manuali 

d'uso ed i documenti tecnici reddtli in lingua inglese. Sono tenuti nel quadro 

dell' Jggiornamento professionale "lla frequenza di corsi speciillistici. 

l periti tecnici del ruolo informatico svolgono, con autonomia tecnico professionale e 

con apporto di competenze che richiedono prepilrilzione specifica, le loro prestilzioni 

lavorative in direttil colbborazione con il personille dppartenente al ruolo dei direttori 

tecnici del ruolo informatico. Posseggono conoscenze professionali di informatica e dei 

vari componenti che costituiscono una postazione di lavoro costituita dal personal 

computer e dei suoi diversi componenti; conoscono i sistemi operativi e l pacchetti 

applicativi più utilizzati in modo completo per la gestione automatizzata del lavoro di 

ufficio. Sono, inoltre, competenti nell'uso degli strumenti di comunicazione legati a 

internet (e-mail --motori di ricerca - videoconfcrenze). Posseggono, inollere, le conoscenze 

di bilse necessarie per partecipare illb realizzazione e alla gestione di sistemi complessi 

bilsati sull'elaborazione dei dati. Sono in grildo di analizzare, dimensionare, gestire e 

progettare sistemi per l'elilborilzione dei dati nonchè la trilsmissione, l'acquisizione e la 

condivisione delle informazioni. Risolvono problemi di automazionE' in applicazioni 

sviluppate con linguaggi di programm"zione e sistemi applicativi di diverse tipologie, 

utilizzilno componenti hardware e software e si occupilno inoltre della loro manutenzione, 

siil il livello di server che di postazioni c1ienl. 

Installano e mnfigurano la strumentilzione informatica; selezionilno, installano, 

connettono e mettono in esercizio le varie componenti; installano e configurano sistemi 

operativi e programmi ilpplicativi, aggiornano i programmi con le nLlove versioni; 
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garilntiscono il salvataggio dei dati, il loro recupero, eliminilno guasti o rnalfunzionamenti; 

identificano nei dilti e nei programmi lil presenza di virus e sono in grado di procedere illlil 

loro eliminazione; installano sistemi in rete e procedono ilUa loro manutenzione; 

[oCillizzilno e eliminano errori nel materiale e nei programmi; intervengono in «lS0 di 

difficoltà o quando vengono installati nuovi programmi; istruiscono il personale 

sottordinilto illl'uso delle varie ilpparecchiilture (computer e le diverse periferiche qUilli 

stilmpilnti, scanners, ecc.). Partecipano illle commissioni di collaudo degli strumenti e 

sovrintendono allil manutenzione degli stessi. Sono in grado di comprendere i milnuali 

d'uso e i documenti tecnici redatti in lingua inglese. 

r direttori tecnici del ruolo biologo svolgono attività richiedE'llte preparilzione 

professionille di livello universiti1rio in genetica umana e biologia molecolare, con 

conseguente apporto di competenza specialistica in analisi di genetica forense; procedono 

direttamente a tutte le operazioni di tipizzazione del profilo del DNA dei soggetti di cui 

all'articolo 9 della legge 30 giugno 2009 n. 85, rientranti nella sfera di competenza 

dell' Amministrazione penitenziaria, ed alla conservazione dei campioni biologici dai quali 

sono tipizzati i profili del DNA. Alla suddetta attività provvedono secondo le tecniche e le 

modalità fissate nel regolamento di attuazione emanato ai sensi dell'articolo 16 della legge 

30 giugno 2009 n. 85. Sono preposti al laboratorio scientifico con facoltà di decisione 

sull'adozione delle varie tecniche e di approvazione dei metodi di analisi, con poteri di 

direzione ovvero di coordinamento della struttura medesima o di una o più unità 

organizzativa a rilevanza esterna di cui si compone il Laboratorio. Provvedono ilIla 

certificazione delle attività svolte anche per la pilrte condotta dal personale alle loro 

dipendenze; interpretano e valutano i risultati di anillisi, redigono e sottoscrivono i 

rapporti di provil, con responsilbilità degli illti prodolti e dei risultilti conseguiti e della 

loro iltlendibilità. Svolgono compiti di istruzione del personille dipendente. [n tutte le fasi 

di Ii1voro, assicurano che siano osservilte le norme relative all'igiene ed ùlla sicurezzil sul 

lavoro, provvedendo direttamente, in caso di insufficienza dei dispositivi o delle norme, a 

proporre le necessilrie integrazioni o modifiche il tutelil degli operiltori contro i rischi 

derivanti dalla specifica attività. Svolgono attività di studio, ricerca e sperimentazione per 
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1'1 sl>!uzione di quesiti inerenti l'attività di tipizzazil>ne del DNA in ambito forense; 

rappresentano l'amministrazione in organi collegiali, convegni e congressi. Partecipano a 

commissioni di valutazione o di collaudo; sovrintendono alle analisi di costo cd alle 

valutazioni tecnico-economiche delle attrezzature e della fornitura di lavori, nonché alla 

stesura di capitolati tecnici. Nel quadro dell'aggiornamento profession,,1e sono tenuti alla 

frequenza di corsi specialistici. 

I direttori tecnici del ruolo informatico, nell'ambito dell' organizzazione, sono 

preposti alla direzione di una equipe di lavoro, svolgono attività richiedente preparazione 

professionale di livello universitario, con conseguente apporto di competenza specialistica, 

nell'ambito delle procedure informatiche e nell'utilizzo delle tecniche per la gestione delle 

diverse fasi del ciclo dì vita di un sistema informativo (progettazione, realizzazione, 

collaudo, produzione, conduzione l>perativa. Manutenzione evolutiva). Sperimentano 

modelli applicativi di tipl> informatico e supportano l'uso di sistemi informativi complessi 

basati su reti locali e geografiche. Svolgono attività di analisi e progettazione dei flussi 

informativi; scelgl>no le metodologie di lavoro; predispongono le istruzioni operative e la 

relativa documentazione, svolgono analisi dei processi amministrativi in funzione della 

loro automazione; provvedono all'analisi dell'impatto organizzativo delle procedure 

informatiche; provvedono al controllo e alla verifica della sicurezza dei sistemi. Vigilanl> 

sulla corretta tenuta dei sistemi informatici monitorando l'attività delle ditte di assistenza. 

Partecipano a commissioni di valutazione o di collaudo; provvedono alla stesura di 

capitolati tecnici. Esprimono pareri tecnico/economici che richiedono approfondite 

conoscenze teorico/pratiche. Partecipano all' attività didattica dell'Ammillistrazione per le 

materie di competenza. 
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Schcma di dccrcto dcI Ministro dcIla giustizia� 
rccantc «regolamellto l'l'l'la determillaziolle dei profili I""!fessiollali dei ruoli tecllici� 

del COI]JlI di l'olizi"l'euitellzi"ria, ai sell"i llel/'art. I, comma 2, del decreto legislativo 9� 
"eflell/hre 20 I O. Il. 162»� 

 
 

 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

PARTI, I. ASPETTI TECNICO-NOm\1ATIVI DI DIRITTO INTERNO 

I) Obiettivi e nccessità dell'intcrvcnto nonnativo. Cocrcnza con il programma di govcrno. 

Il presente regolamento dà attuazione alla previsione dell'art. I, comma 2, del decreto legislativo 9 
settembre 2010, n. 162 (istituzione dci ruoli tecnici del corpo di polizia pcnitenziaria) ed individua i 
prolili professionali dci ruoli degli opcratori tecnici, dei rcvisori tecnici, dci periti tceniei c dei 
direttori tecnici dcI corpo di polizia penitenziaria. 

2) Analisi dcI qnadro Ilonnativo nazionalc. 

La legge 30 giugno 2009 n. 85, nel prcvedcre l'istituzione dclla banca dati nazionale del DNA c dci 
laboratorio nazionalc per la banca dati dci DNA, disponc, ali 'art. 18, ehc vcngano altresi istituiti i 
ruoli tecnici del corpo di polizia pcnitenzimia, onde eonscntire chc vengano acquisite 
all'amministrazione penitenziari a le professionalità adatte allo svolgimento dci compiti alla stessa 
assegnati per quanto conecrnc la gcstione del laboratorio in questionc, 
Il deercto lcgislativo <) settcmbrc 2010, n. 162, pertanto, ha provveduto ad istituire i ruoli tecnici in 
questione, rinviando ad un successivo regolamento - integrato dal presente provvedimcnto -- la 
determinazione dci profili professionali del personale da incardinare nci medesimi ruoli tecnici. 

3) Incidenza dellc nonnc proposte sullc Icggi c i rcgolamcnti vigcnti. 

II presente provvedimento non interviene, pertanto, a modificare la disciplina vigente, l11a la integra 
con la nceessaria nonnati va di dettaglio, 

4) Analisi della compatibilità dcll'intervcnto con i principi costituzionali. 

L'intervento risulta compatibile con i principi costituzionali in materia. 

5) Annlisi dcllc compatibilità dell'intcrvento con Ic l'ompetenzc e Ic flllnzioni delk rcgioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché dcgli cnti locali. 

Il decreto non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con le competenze costituzionali 
dclle regioni, incidendo sUl11aleria riservata alla competenza dello Stato. 

6) Vcrifica della compatibilità con i pl'incipi di snssidiarictà, diffcrcnziazionc cd adeguatezza 
sanciti dall'nrtieolo 1111, primo comma, delln Costituzionc. 



l,c disposizioni contenute nell'intervento esaminato sono cOl1lpatibili e rispettano i principi di cui 
all'articolo 118 della Costituzione, in quanto non prevedono né determinano"ia pure in via indiretta, 
nuovi o più onerosi adempimenti a carico degli enti locali, 

7) Verifiell dcII 'llssenZll di rilegificlIzioni e dcllll pienll nlilizzlIzione delle possibilità di 
dekgifil'llzionc c degli strumeuti di selllplificaziolll' uoruultiva. 

L'intervento non comporta rilegilieazioni cd è stata curata la chiarezza dei disposti nonnntivi. 

8) Verificll dell'esistenzll di progctti di legge vcrtenli sn mate.-ia analoga all'esllme del 
Parlamento c relativo stato dell'ileI'. 

Non risultano altualmente pendcnti in Parlamento progelt i di legge vcrtenti su identica o analoga 
materia. 

9) Indicazioni delle Iinec prcvalcnti dcIIa ginrisprudcnza ovvero dclla pcndenza di giudizi di 
costituzionalità snl mcdcsimo o analogo oggetto, 

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti sul medesimo oggclto. 

PARTE Il, CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Il decrclo non prcsenta aspetti di interlèrenza o di incompatibilità con l'ordinamento comunitario. 

Il) Vcrifil'a dell'csistcnza di proccdure di infrazione da partc dcIIa Commissionc Europca snl 
mcdesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedurc di infi-azione da parte della Commissione Europea sul medesimo o analogo 
oggetto_ 

12) Analisi dcII a compatibilità dcll'intervcnto con gli obblighi intcrnazionali. 

L'intervento è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali, 

13) Indicazioni dclle linee prevalenti dclla giurisprudenza ovvero della pendenza di gindizi 
illl13nzi alla Corte di Giustizia dclle Comunità europee sul medesimo o lInalogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o 
annlogo oggetto. 

14) Indicazioni l1elle Iinec pl'cvalenti della ginJ'Ìsprndenza ovvero l1ella pcndcnza di gindizi 
innanzi alla Corte Europea dci Diritti dell'uomo snl medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uol11o sul medesimo o 
analogo oggetto, 

15) Eventuali indicazioni snlle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stali membri l1ell'Unione EUl'opea. 



Considerala la specificità degli interventi n0l111utivi previsti dal provvedimento, non risultano lince 
prevalenti della regolamentazionc di altri stati membri dell'Lnione Europea sul medesimo oggetto, 

l'ARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

I) Individua/.ionc dellc nnovc dcfinizioni nonnative introdottc dal tcsto, della loro ncccssità, 
dclla cocl'cnza con quellc già in nso. 

Il provvedimcnto non introduce nuove dclinizioni normal;vc: Ic definizioni utilizzatc nel tcsto 
risultano picnamente eoercnti con quelle allualmente in uso,� 

2) Ycritica della co....ettezza dci riferimenti uormativi contenuti nel progetto, con particolare� 
riguHdo alle snecessive modifieazioui ed integrazioni snbitc dai medesimi.� 

I riferimcnti normativi chc figurano nello scbema sono cOlrelli,� 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdnrre 1Il0dilicazioni ed integl'azioni a� 
disposizioni vigenti.� 

Il provvedimento non introduce Inodificbe alla vigente normativa primaria o secondaria.� 

4) Individnazioue di eff('tti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto norlllativo c loro� 
traduziou(' in norme abrogative espr('sse n('1 t('sto normativo.� 

All'interno del testo normativo non sono prcsenti abrogazioni dirctte esplicite c il mcdcsimo non� 
com]1Dl1a ahrogazioni implicite.� 

5) Individnazione di disposizioni dell'atto norlllativo aventi effetto rclroattivo o di rcviviscelll.a 
di nonne prec('dl'nt(,IIlente abrogate o di intcrpretazione autentica o d('rogatorie risp('tto alla 
normativa vigent('. 

Non sono presenti disposizioni aventi effetto relroattivo o di reviviscenza di nonne prceedentemente 
ahrogate o di interpretazione autentica o derugatorie rispello alla nllnnativa vigente. 

h) Yerilica della presenza di dele~h(' al'('rte snlmedesimo o~getto, anche a carattere integrativo 
o cOrI'('Hivo. 

Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto, 

7) Indicazionl' degli eveutuali atti successivi attnativi; verifica della congrueuza dei termini 
previsti per la loro adozion('. 

Non Sllno previsti successivi interventi attuativi. 

Il) Veriliea della piena utilizzazione e dell'aggiornameuto di dati e di rif('rimenti statistici 
attinenti alla mat('ria oggetto d('1 provvedimento, ovv('ro indicazion(' d('lla necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 
indicazione nella relazion(' ('eouomieo-finanziaria della sost('nibililà dei relativi costi. 

Non risulta necessario commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni 
statistiche in materia e sono stati utilizzati dati statistici giù in possesso dell'Amministrazione. 



Schema di decrcto del Ministro della giustizia� 
rccante «rego/alllelltll per /a determillazilllle dei profiliprolessiolllzfi dei rltoli tecllici� 

del C0I1)O di polizia pellitellziaria, ai sellsi del/'art. J, colllllla 2, del decreto legislativo 9� 
settembre 20l 0, Il. J62»� 

 
 

 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

SEZIONE I - IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A)� Sintetica descrizione del quadl"O nonnativo vigente. 

La leggc 30 giugno 2009, n. 85, nel prevedere l'istituzione della banca dati nazionale del DN A e 
dcI laboratorio nazionale per la banca dati dci DNA, disponc, ali 'art. 18, l'hl' vengano altrcsì 
istituiti i ruoli tecnici del corpo di polizia pcnitcnziaria, onde consentire che vcngano acquisite 
all'amministrazione penitcnziaria le professionalità ",latle allo svolgimento dci compiti alla 
stessa asscgnati pcr quanto concernc la gestione dcllaboratorio in qucstione. 
Il decrcto legislativo 9 settcmbrc 20 IO. n. 162, pertanto, ha provvcduto ad istituire i ruoli tecnici 
in questione, rinviando ad un succcssivo rcgolamento ~ integrato dal presente provvedimento ~ 

la detenl1inazionc dei profili professionali del personale da incardinare nei medesimi ruoli 
lccnici. 

fi)� Illustrazione delle carcnze c dellc c";ticità constatate nella vigente situazione normativa, 
corredata dalla citazione delle J'elative fonti di informazione. 

La vigcntc disciplina (art. I, comma 2, del decreto legislativo \I setlembrc 2010, n. 1(2) prevede 
l'individuazione necessaria dci profili professionali dei ruoli tecnici del Corpo di polizia 
penitenziaria pcr poter completare l'itcr relativo all'acquisizione delle professiunalità necessaric 
all'amministrazione pcr la corretta c compiuta gestione del LaboralOlio centrale della banca dati 
nazionale del DNA, istituito dalla lcgge 30 giugno 2009, n. 85. 

C)� Rappresentazione del problema da J"isolvere e delle esigenze sodali cd economiche 
considerate, anche COlI riferimento al contcsto internazionale cd europeo. 

V. sub A) e B). 

D)� Descrizione dcgli ohiettivi (di brevc, medio o lungo periodo) d:1 realizzare mediante 
l'intervento normativo e gli indicatori che consentiranno suceessivamcnte di verificarne il 
grado di raggiungimellto. 

Il risultato che si intcnde ottencre mcdiante l'intervcnto nonnativo è quello di completarc l'itcr� 
normativa richiesto aflinché si proceda alle assunzioni di pcrsonale necessarie al corrctto� 
svolgimento dei compi ti assegnati alI'amministrazione.� 
Al finc di verilicarc il grado di successo raggiunto attraverso le presenti modifichI' nOllnativc,� 
sarà possibile, pertanto, analizzare l'cffettiva conclusione delIc procedure dj assunzione.� 

E)� Indicazione delle categorie dei soggetti, pnbblici e I)rivati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento legislativo. 



Ministero della giustizia. 

SEZIONE 2 -PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

Nel corso dcll'istrutt0l1a AJR, non si è ritenuto oppOltuno consultare soggetti esterni 
all'amministrazione pubblica: la stcssa si è pertanto limitata all'apporto delle competenze 
interne al Ministero della giustizia. 
Si è provveduto, come prescritto, a richiedcre il parere del Consiglio di Stato c delle 
competenti commissioni parlamcntari. 

SEZIONE 3 - LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO ("OPZIONE 
ZERO"). 

Non è stato possibile pcreorrere l'opzione zero per la necessità di attuare il disposto dell'art. 
del dccreto legislativo 9 settembre 20 ln, n. 162. 

SEZIONE 4 - VALUTAZIONE DELLE OI'ZIO~1 ALTERNATlVE 

Non è stato possibile considerare opzioni alternative in quanto era necessario intervenire con 
nonna secondaria dovendosi procedere ad attuazione di nonna primaria. Ncl mcrito, 
nell'ambito dell'amministrazione non sono emerse soluzioni alternative. 

SF:ZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 

A) Metodo di analisi applicato pcr la misurazione degli effctti. 

L'intervento prende le mosse dall'attenta analisi statistica delle problematiche del1vanti 
dall'applicazione della disciplina attualmente vigente, fornendo l'unica soluzione possibilc alle 
questioni evidenziate dall'analisi effettuata. 

B) Svantaggi c vantaggi dcII 'opzione prescclta. 

Dall 'intcrvento rcgolatorio 110n derivano svantaggi. 
DalI'intcrvento derivano invece importanti vantaggi, in particolare quello di consentire la 
conclusionc delle procedure volte ali 'assunzione delle professionalità necessarie a dare 
completa attuazione al disposto della legge n. 85/2009, istitutiva .- pre~'sll l'Amministrazione 
penitenziari,l - del laboratorio centrale della banca dati nazionale del DNA. 

C) Indicazione dcgli obblighi informativi a carico dd dcstinatari dirctti cd indiretti. 

Non sono previsti obblighi informativi. 

D) Eventnale comparazione eon altrc opzioni esaminate. 

Non si è proceduto ad alcuna comparazione perché non sono emerse soluzioni alternative né 
dal punlù di vista giuridico né nel merito. 

1<:) Condizioni c fattori incidenti sni prevedibili effetti dell'intervcnto rcgolatorio. 

L'intervento è realizzato senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
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SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL conRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMI'F:TlTlVITA' 

La modifica non ha ncssuna incidcnza negativa sul corretto fUllzionamcnto concorrcnzialc de! 
mcrcato c sul1a compctitività del Pacsc. 

SEZIONE 7 - MODALlTA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 
A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolato.-io proposto. 

Mil1istcro della giustizia. 

B)� Eventuali azioni pel'la pubblieità e per l'informazione dell'intervento. 

Non sono prcviste azioni speciliclle pcr la pubblicità e per \'illtormazionc dell'intcrvento. 

C)� Strumenti ]ler il eontrollo ed i1monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

Il controllo verrà eseguito attraverso il monitoraggio delle analisi statistiche efTettuahili ed 
effettuate nel! 'amhito dell 'attività giudiziaria. 

D)� Eventuali meecanismi per la ,'evisione c l'adl'guamcnto pc.-iodico della prevista 
regolamentazione e gli aspetti priorHari da sottoporre eventnalmente a V.I.R. 

Il decreto sarù sottoposto a V.LR. con cadenza biennalc a cura del Ministero della giustizia, 
nella quale saranno principalmente valutati i seguenti parametri: 

conclusione delle procedure di assunzione dclpcrsonale oggetto del decreto; 
adeguatezza dci prolili professionali astrattamente dclel111inali con il presente 
regolamento all'effettivo svolgimento dei compiti assegnati al personale in servizio. 

} 




